
13 SETTEMBRE 2026

III DOMENICA dopo il MARTIRIO di
S. GIOVANNI IL PRECURSORE

VANGELO Lc 9, 18-22
Lettura del Vangelo secondo Luca
In quel tempo. Il Signore Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed
egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il
Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma
voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non
riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani,
dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».

SIGNORE, LA TUA PAROLA È LUCE
Ricordate quelle interrogazioni o quegli esami dove il professore ti faceva una domanda precisa e tu
rispondevi, sì esattamente, ma ti mancavano tanti di quei dettagli, che il professore era costretto a
spiegarti con pazienza tutto il contesto dove andava inserita la risposta? E tu constatavi amaramente
di aver detto ben poca cosa rispetto a quello che voleva il professore. Così è oggi nel Vangelo. Gesù
il Maestro fa gli esami ai suoi discepoli, li porta in un luogo solitario e inizia con le domande: "Cosa
dice la gente di me?". Beh, questa non è una domanda difficile. Raccontare cosa fanno, dicono e
pensano gli altri fa parte del nostro bagaglio dialogico. Nel parlare siamo molto più orientati a dire
la vita degli altri che la nostra. Ci è naturalmente più facile e a volte questo rischia di farci scadere
nella mormorazione. Ma non è il caso di questo incontro tra Gesù e i suoi discepoli. La domanda pur
facile ha comunque un contenuto altamente spirituale, per cui non c'è spazio per le chiacchere.
Cosa dice la gente di Gesù? A questa domanda i discepoli rispondono, sembrerebbe dal Vangelo,
tutti quanti. Poi Gesù, il Maestro, pone la domanda difficile: "E voi, chi dite che io sia?" Qui casca
l'asino: questa è una domanda che zittisce i discepoli, tranne uno, Pietro, che istintivamente
risponde; "Tu sei il Cristo di Dio". Certamente la risposta è esatta ma nello stesso tempo incompleta.
Anche per questo Gesù ordina di non riferirlo a nessuno. Sì perché limitarsi a dare di Gesù
un'identità solamente divina è cosa rischiosa. Quante volte anche noi ostentiamo la nostra fede
ponendovi, si un Gesù talmente idealizzato che poco ha a che fare con le fragilità umane e quindi
con gli uomini. Cioè ci dimentichiamo della sua umanità. Allora Gesù aggiusta la risposta: "Caro
Pietro, questo Cristo di Dio di cui parli è anche colui che sarà disprezzato dagli uomini, perseguitato e
ucciso e dopo risorgerà". Non è il Dio delle vittorie facili, dei poteri e delle glorie, neppure delle
sicurezze e delle verità certe. Diceva una vecchia canzone del Gen Rosso: "È il Dio che ha creato ogni
cosa ma ha nascosto l'Amore dietro le apparenze di morte e di dolore". Quindi è qui il contesto della
risposta di Pietro. Solo nel dolore si capisce la vera identità di Gesù, il Cristo di Dio.
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I TESTIMONI DELLA SETTIMANA

Esaltazione della Santa Croce

Si può riconoscere l’origine della festa
dell’esaltazione della Croce nel culto delle prime
comunità cristiane a Gerusalemme dove, come
si può leggere nel diario della pellegrina Eteria
(sec. IV), il Venerdì Santo si adorava
solennemente la Santa Croce. La leggenda
attribuisce a sant’Elena, la madre
dell’imperatore Costantino, il ritrovamento della
Santa Croce, alla data appunto del 14 settembre.
Ma storicamente questo è il giorno della
dedicazione delle due basiliche costantiniane, il
Martyrion e l’Anastasis (Risurrezione), costruite
nella prima metà del IV secolo tra il Golgota e il
sepolcro di Gesù.

In seguito la venerazione delle reliquie della
Croce prevalse sulla commemorazione della dedicazione di queste basiliche e sotto il nome
di “Esaltazione” è passata anche in Occidente. Nel 614 il re persiano Cosroe Parviz durante
la conquista della Città santa, trafugò la preziosa reliquia, che fu ricuperata poi nel 628
dall’imperatore Eraclio. Ma nel 1187, dopo che il Vescovo di Betlemme la portò con sé
nella battaglia di Hattin, se ne persero definitivamente le tracce. Nel cuore della festa
odierna rimane non più il culto della Croce, ma la contemplazione del mistero della Croce
come strumento della redenzione universale.

La Croce è la gloria di Cristo, l’esaltazione di Cristo, immagine luminosa dell’amore di Dio
per l’umanità; levata in alto, con le sue braccia aperte ad abbracciare la terra, mostra ai
credenti la via della vita piena, attraverso la partecipazione al cammino pasquale del
Signore crocifisso e risorto.



Calendario Liturgico

Lezionario Festivo: anno A – Feriale: anno II. XXIV Settimana del Tempo per Annum.
Liturgia delle ore: IV settimana del salterio.

Lunedì 14 settembre: ESALTAZIONE della SANTACROCE (rosso), festa del Signore
Ore 8,30 S. Messa S. Cristoforo

Martedì 15 settembre: BEATAVERGINE MARIAADDOLORATA (bianco), memoria
Ore 8,30 S. Messa S. Cristoforo
Ore 15,00 S. Messa al Lazzaretto

Mercoledì 16 settembre: SS. CORNELIO, papa, e CIPRIANO, vescovo, martiri (rosso), memoria
Ore 8,45 LODI S. Cristoforo
Ore 9,00 S. Messa: 1) def.to GHIDOLI ALBERTO S. Cristoforo

2) FAUSTO e GRAZIELLAMALTAGLIATI con i genitori

Giovedì 17 settembre: S. SÀTIRO (bianco), memoria S. Cristoforo
Ore 8,30 S. Messa
Ore 21,00 Adorazione Eucaristica

Venerdì 18 settembre: S. EUSTORGIO I, vescovo (bianco), memoria S. Cristoforo
Ore 8,30 S. Messa

Sabato 19 settembre: feria (rosso)
Ore 16,30 S. Messa ad Asmonte
Ore 17,30 VESPERI
Ore 18,00 S. Messa: 1) def.to VENEGONI ANTONIO con i genitori

2) def.ti VENEGONI UMBERTO e GIUSEPPINA con i familiari
3) def.ti della leva del 1938
4) def.ti cg. MEREGHETTI CARLO e ROSA con figli, generi e nipoti
5) def.ti cg. BORSANI con la figlia ORNELLA
6) def.ta CASTIGLIONI FRANCA ricordata dalla leva 1939
7) def.ti GARAVAGLIADOMENICO e ROMILDA
8) def.ti GRANDI GIUSEPPE ed EMILIA

Domenica 20 settembre: IV Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore (rosso)
Ore 8,15 LODI
Ore 8,30 S. Messa “pro populo”
Ore 10,30 S. Messa: 1) def.to FERRARIO GIUSEPPE con i genitori e i suoceri

2) def.ti cg. MEREGHETTI LODOVICO e CARLA con i genitori
3) def.to NEBULONI PAOLO con i genitori e i suoceri
4) def.ta CUCCO ELISABETTA con i genitori

Ore 17,30 VESPERI
Ore 18,00 S. Messa: 1) def.to PASTORI GIANMARIO

2) def.ta CALCATERRAMARIAGRAZIA
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3) def.ti cg. VALENTI GIUSEPPE e ROSA con i figli, la nuora ed i nipoti
VIVERE LA COMUNITÀ

 Martedì 15 settembre, nella memoria della Beata Vergine Maria Addolorata, alle ore
15,00 verrà celebrata la S. Messa al Lazzaretto.

 Martedì 15 settembre alle ore 21,00 si riunisce la Commissione Liturgica.
 Mercoledì 16 settembre alle ore 21,00 si tiene la riunione con gli educatori delle

medie ed adolescenti nella Sala della Comunità.
 Giovedì 17 settembre alle ore 21,00 si terrà l’Adorazione Eucaristica in Chiesa di

S. Cristoforo.
 Giovedì 17 settembre alle ore 21,00 presso la Sala

della Comunità si terrà la riunione dei partecipanti
alla fiaccolata.

 Sabato 19 e domenica 20 settembre si terrà la
fiaccolata votiva organizzata dalla Parrocchia
presso il Santuario Madonna della Corona di
Spiazzi.
Domenica 20 settembre alle ore 18,45 in p.zza
S. Cristoforo ci sarà l’accoglienza della fiaccola di
ritorno nella nostra parrocchia.
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VIVERE LA PARROCCHIA
La segreteria parrocchiale è aperta con i seguenti orari:
 Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì dalle 9:30 alle

11:30.
 Venerdì dalle 15:00 alle 17:00.
 Sabato dalle 14:30 alle 16:00.

Le Confessioni si terranno tutti i sabati dalle 15:00 alle
16:00 in Chiesa San Cristoforo, un rintocco di campana
avviserà dell’inizio.

 Orario delle celebrazioni:
- FERIALE:

* lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8:30 in
S. Cristoforo

* mercoledì ore 9:00 in S. Cristoforo
- FESTIVO:

* sabato ore 16:30 ad Asmonte e ore 18:00 in
S. Cristoforo

* domenica ore 8:30, 10:30 e 18:00 in S. Cristoforo

CONTATTI

www.parrocchiaossona.it

sancristoforo1908@gmail.com

Parrocchia di Ossona

oratoriossona

OratoriOssona

02 9010131
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